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Il Comitato di Redazione di Territori della Cultura ha voluto
adottare per la copertina di questo Numero Speciale
Monotematico, l’immagine con cui il Direttore Gabriel
Zuchtriegel e il suo Staff accompagnarono la gestione del
Parco Archeologico di Paestum - Elea/Velia durante il periodo
iniziale della Pandemia da COVID-19.

È, per noi, un modo efficace per tradurre il valore della Cultura
nella fase della ripresa e la avvertita necessità di progettare –
perciò ora – azioni e programmi che sappiano favorire il
ritorno alla normalità.
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La metafora più efficace del tempo della complessità continua
a essere quella dell’effetto farfalla, che possiamo attualizzare

così: il battito d’ali di una farfalla nel cielo di una città cinese
può avere effetti importanti sul tempo che farà qualche
settimana dopo a Bergamo, dove vivo… E Bergamo ha potuto
essere così il drammatico epicentro locale di una crisi globale
effetto di un evento locale distante da Bergamo nello spazio e
nel tempo…

Tutto è connesso

La crisi della pandemia si è manifestata come un “prisma”, a
più facce, che rivela la complessità del nostro tempo e della
condizione umana globale. È apparsa come una policrisi (bio-
logica, sanitaria, scientifica, economica, antropologica, psico-
logico-esistenziale…), capace di investire l’intero spettro della
nostra società. 
L’attuale condizione umana è trasformata da un inedito e si-
multaneo aumento di potenza e di interdipendenza. La com-
plessità della condizione umana oggi si rivela attraverso il
volto invisibile di un minuscolo virus. La crisi sanitaria rende
evidente quanto siano fra loro intrecciati i fili della globalizzazione
biologica, antropologica, economica e politica... 

L’estensione della responsabilità

La novità è che ora i virus si evolvono in un ambiente che
l’uomo ha modificato radicalmente. Dobbiamo capire come
l’Antropocene cambia la vita di questi microrganismi patogeni,
e cosa dobbiamo cambiare noi, nel nostro modo di vivere,
per potercene difendere meglio. 
La natura è entrata nel campo della responsabilità umana.
L’evoluzione della tecnologia ha esteso la sfera della responsabilità
verso nuovi ambiti: le specie viventi, gli ecosistemi naturali, il
pianeta nella sua interezza, la possibilità stessa della sopravvi-
venza della nostra specie. Le conseguenze delle azioni umane
si dilatano nello spazio e nel tempo: eventi di portata apparen-
temente locale raggiungono sempre più spesso dimensioni
globali e la responsabilità coinvolge lo stesso futuro...

L’imprevedibile prevedibile

Nel mondo globale, tutto è connesso. Così, la crisi è fatta di
tante dimensioni intrecciate, che non possono essere separate.
Ogni evento locale rischia di comportare, almeno in potenza,
conseguenze che possono amplificarsi su scala globale. L’intreccio
di tante concause porta l’imprevedibile all’ordine del giorno. 
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La crisi rivelatrice. 
Alcuni spunti filosofici

Mauro Ceruti

Mauro Ceruti, 
Ordinario di Filosofia della
Scienza, Università IULM,

Milano
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Lo constatiamo anche con la crisi sanitaria. Siamo nell’incertezza
del rimedio al virus, nell’incertezza degli sviluppi e delle con-
seguenze della crisi. 
È inquietante il salto fra l’intento apparentemente limitato
degli interventi tecnologici dell’uomo e le conseguenze im-
prevedibili che questi interventi possono determinare. E ciò
rivela l’impotenza non solo dei cittadini, non solo dei politici,
ma anche degli “esperti”... 

La malattia della semplificazione

L’ostacolo alla comprensione della crisi non sta più solo nella
nostra ignoranza: si annida anche e soprattutto nella nostra
conoscenza. La specializzazione disciplinare ha portato numerose
conoscenze. Ma queste conoscenze sono incapaci di cogliere
i problemi globali, che sono multidimensionali. 
Così, più la crisi diventa multidimensionale, maggiore è l’in-
capacità di pensare la sua multidimensionalità; più la crisi di-
venta globale, maggiore è l’incapacità di raffigurarla. La vera
malattia del nostro tempo è la semplificazione.
La sfida è di formulare i problemi come costituiti da una mol-
teplicità di dimensioni intrecciate fra loro. La sfida è quella di
educarci alla complessità. 

Nessuno si può salvare da solo

La sfida che il virus ci rivela è quella di concepire l’appartenenza
comune a un intreccio globale di interdipendenze come l’unica
condizione adeguata per garantire la qualità della vita e la so-
pravvivenza stessa dell’umanità. Come i virus, i problemi non
conoscono i confini degli stati: la stabilizzazione del clima, il
mantenimento della biodiversità animale e vegetale, la tran-
sizione alle energie rinnovabili, la lotta contro le povertà e per
il rispetto e la valorizzazione della dignità umana, la promozione
e la cura della salute…
La crisi rivela che la solidarietà non è più solo un’aspirazione
etica. È ormai una necessità inscritta nella nuova condizione
umana globale. Siamo accomunati da uno stesso destino,
dagli stessi pericoli, dagli stessi problemi di vita e di morte.
Nessuno si può salvare da solo. 

Bergamo ripresa dalla finestra
dell’Autore.



ISSN 2280-9376
Scarica il PDF di Territori della Cultura 40 a questo link:

https://www.univeur.org/cuebc/images/Territori/TdC_40.pdf


